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Rovereto

Sanità, Fugatti assicura
«Sistema unitario
con ospedali in rete»

L’intervista

di Donatello Baldo

«I trentini? Portati al bello
Potenziamo ilmuseo diffuso
per far vivere le periferie»
Forumper la cultura, oggi l’intervento diMarzatico

ROVERETO «Vogliamo lanciare
unmessaggio di unità al siste-
ma sanitario trentino: occorre
lavorare il più possibile in rete
per dare i giusti servizi ai cit-
tadini che hanno fiducia nella
loro sanità». Al termine del-
l’incontro con i medici del-
l’ospedale di Rovereto, poco
prima di inaugurare il nuovo
reparto dedicato alla dialisi, il
governatore Maurizio Fugatti
ha allargato lo sguardo sul-
l’intera struttura provinciale.
Fissando i temi discussi con i
medici — dalle possibili col-
laborazioni del sistema ospe-
daliero con le università fino
alla necessità di fare rete tra le
strutture dell’intero territorio
— e tracciando le linee delle
possibili opportunità di svi-
luppo future. Senza tacere i
problemi, come la difficoltà
nel reperire medici.
Poi l’attenzione è tornata

sul centro dialisi. «Un centro
che ha avuto un percorso tra-
vagliatissimo—ha spiegato il
direttore generale dell’Azien-
da sanitaria Paolo Bordon —.
Di questa struttura si è inizia-
to a parlare nel 2010. Ma poi è
stato un calvario». Con il falli-
mento di un’azienda e addirit-
tura la morte di uno degli
operai impegnati nel cantie-
re. «Oggi però possiamo
inaugurare questo reparto,
costato 2,8 milioni, che ga-
rantisce 12 posti letto e che sa-
rà aperto da lunedì» ha spie-
gato Bordon.
«Un’opera strategica» l’ha

definita il sindaco di Rovereto

Francesco Valduga, ricordan-
do il «ruolo importante del-
l’ospedale di Rovereto nel si-
stema ospedaliero provincia-
le».
Il centro dialisi dell’ospeda-

le Santa Maria del Carmine
sostituirà, in sostanza, il vec-
chio centro situato nell’ex ca-
sa di riposo, un immobile non
più funzionale. La nuova
struttura è articolata su tre li-
velli: uno per le attività clini-
che e di supporto, il piano ter-

ra per gli accessi e il locale tec-
nico destinato all’unità di
trattamento dell’aria. Il repar-
to è direttamente collegato al-
l’ospedale grazie ai corridoi
interni. I locali sono stati stu-
diati per garantire il maggior
confort possibile ai pazienti
in dialisi: ogni posto letto ha
anche una televisione dedica-
ta e sono a disposizione dei li-
bri. Sul fronte dei numeri, nel
2018 sono state 5.900 le sedu-
te di dialisi con 45 pazienti
trattati (di cui 10 nuovi pa-
zienti e due trapiantati), men-
tre nei primi cinque mesi del
2019 le sedute sono state
2.583 con 44 pazienti.
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TRENTO Tutti contro gli orsi. E,
in particolare, contro M49, il
plantigrado di tre anni finito
nell’occhio del ciclone per le
numerose «scorribande» e
per il quale la giunta provin-
ciale ha più volte chiesto al
ministro Sergio Costa il via li-
bera alla cattura.
Ieri mattina, nella riunione

del comitato provinciale per
l’ordine pubblico e la sicurez-
za, a scagliarsi contro la pre-
senza degli orsi — e soprat-
tutto controM49—non è sta-
ta solo la Provincia: a parlare
di «situazione insostenibile»
sono stati anche i sindaci pre-
senti all’incontro (Arco, Val-
daone, Strembo, Pieve di Bo-
no, Tione, Sella Giudicarie e
Porte Rendena) e i rappresen-
tanti del mondo zootecnico e
agricolo. «L’introduzione dei
grandi carnivori — ha spiega-
to Mauro Fezzi, presidente
della Federazione degli alle-
vatori — sta causando danni
agli animali d’allevamento,
oltre a rappresentare un ri-
schio di incolumità anche per
le persone nelle malghe e ne-
gli alpeggi. Ci sono stati epi-
sodi recenti di contatti ravvi-
cinati che per fortuna non
hanno causato incidenti: ciò
non significa che questo non
possa accadere». Posizione
sostenuta anche da Silvio
Martinatti di Arco, che si è ri-
trovato un orso nel pollaio, e
da Antonello Ferrari della val
di Breguzzo, che ha subito un
attacco al bestiame in malga.
«Quanto emerso durante la

riunione — è stato il com-
mento finale del governatore
Maurizio Fugatti — ci confer-
ma che la situazione è diven-
tata ormai esasperante per i
cittadini e il messaggio che
dobbiamo far arrivare da que-
sto territorio è che si tratta
sempre più di una questione
di sicurezza pubblica. Spero
che il Ministero per l’ambien-
te, anche dopo questa riunio-

ne e soprattutto dopo gli ulte-
riori elementi emersi, possa
darci l’autorizzazione alla cat-
tura permanente di M49, che
non è ancora arrivata. Ma il
problema riguarda anche il
fatto che in Trentino vi siano
ormai troppi orsi: lo potremo
affrontare con efficacia solo
nel momento in cui avremo
una gestione autonoma».
Preoccupazioni di cui si è

fatto carico il commissario
del governo Sandro Lombar-

di. «In giornata — ha assicu-
rato— informerò i capi di ga-
binetto del ministero dell’in-
terno dell’ambiente delle di-
chiarazioni dei sindaci e delle
associazioni di categoria. La
presenza dell’orso viene per-
cepita come una potenziale
minaccia». A dover fornire un
parere tecnico sulla cattura di
M49 sarà l’Ispra, rappresenta-
to ieri da Piero Genovesi.
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Vertice
La riunione
del comitato
provinciale
per l’ordine
pubblico e la
sicurezza che si
è svolto ieri a
mezzogiorno al
commissariato
del governo.
Oggetto:
la gestione
degli orsi

T R E N TO Toccherà a Franco
Marzatico, a capo della So-
printendenza dei Beni Cultu-
rali, illustrare ai componenti
del Forum per la cultura, che
si riunisce oggi per la prima
volta, lo «stato dell’arte» in
Trentino. «Il mio sarà un in-
tervento di pochi minuti, per
inquadrare la situazione loca-
le. Non so se tutti gli interlo-
cutori hanno consapevolezza
della nostra autonomia».
Il forum avrà il compito di

tracciare le linee program-
matiche della cultura per i
prossimi anni. C’era biso-
gno di questo nuovo organi-
smo?
«Il confronto è sempre uti-

le, può servire per fare il pun-
to sullo stato dell’arte. E lamia
relazione si intitola proprio
così: “Lo stato dell’arte”».
A che punto siamo?
«In Trentino siamo messi

bene, forse grazie anche al-
l’autonomia. Credo però che
la fotografia sia positiva per-
ché gli stessi trentini sono
portati al bello e alla sua salva-
guardia. Abbiamo peculiarità
territoriali uniche, irripetibili:
il capitello, la piccola chieset-
ta, il castello. Queste realtà,
solo nostre, sono l’antidoto
alla globalizzazione».
Se siamo messi bene si-

gnifica che abbiano lavorato
bene. Quali i punti di forza?
«Si è investito di più che nel

resto d’Italia. Ma torno a dire
che qui c’è anchemolta sensi-
bilità diffusa e una grande ri-
chiesta di conservazione e in-
tervento di restauro da parte
dei singoli e dell’associazioni-
smo. Una maggiore attenzio-
ne all’ambiente e al paesag-
gio. L’abusivismo è pressoché
assente».
Qualche punto critico?

sponibilità economica e di
tempo.Ma più che punti criti-
ci, vorrei sottolineare gli spazi
di miglioramento».
Prego.
«Si migliora soltanto se si

incrementa il dialogo tra gli
enti e le realtà del settore, tra
musei, soprintendenza, uni-
versità e così via. E dobbiamo
puntare non soltanto sui
grandi centri artistico-cultu-
rali, che “vincono facile”, ma
potenziare l’idea del museo
diffuso, l’intreccio tra risorse
ambientali e culturali, con le
realtà che vengono considera-
teminorima che sono prezio-
se per far vivere anche le peri-
ferie. Realtà che permettono
di aumentare anche la perma-
nenza dei visitatori sul nostro
territorio».
Sta parlando di turismo,

di ricadute economiche sul
territorio, giusto?
«Qualcuno sosteneva che

con la cultura non si mangia,
ma si crea sviluppo. E svilup-
po significa non solo econo-
mia ma anche benessere. Do-
ve il patrimonio culturale è
vissuto e fruito, aumenta la
qualità della vita oltre che del
territorio stesso».
È però necessario pro-

muovere il prodotto cultura-
le con una comunicazione
mirata. C’è da rivedere la
strategia?
«Ci sono spazi di migliora-

mento, ma non solo a carico
di chi deve promuovere il pro-
dotto. È importante che mi-
gliori anche chi il prodotto lo
deve realizzare».
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La vicenda

● Sulla
gestione dei
grandi carnivori
— non solo
orsi, ma anche
lupi — la nuova
giunta
provinciale ha
chiesto al
ministro Costa
una gestione
maggiormente
autonoma

● Sui problemi
legati alla
gestione di orsi
e lupi Fugatti
ha chiamato a
raccolta,
qualche mese
fa, tutti i
governatori
delle regioni
del Nord, per
cercare di fare
fronte comune
nei confronti di
Roma

● Gli occhi, ora,
sono però
concentrati su
M49, l’orso di
tre anni autore
di numerosi
danni

Il taglio del nastro
Inaugurato il nuovo
centro dialisi
del nosocomio,
costato 2,8 milioni

Musei provinciali

Primo summit
fra direttori
e presidenti

B rainstorming per
valorizzare il
patrimonio museale

del Trentino oggi
pomeriggio nella prima
riunione fra i vertici della
Provincia autonoma di
Trento e i presidenti—
Vittorio Sgarbi, Stefano
Zecchi, Ezio Amistadi— e
i direttori dei musei
provinciali — Laura
Dalprà, Michele
Lanzinger, Giovanni
Kezich, Gianfranco
Maraniello - occasione per
porre sul tavolo l’esigenza
di fare sistema fra tutti gli
enti museali del territorio.
Un incontro cui hanno
partecipato il governatore
Maurizio Fugatti,
l’assessore alla cultura
Mirko Bisesti e i
responsabili del
dipartimento Istruzione e
cultura Roberto Ceccato e
del servizio attività
culturali Claudio
Martinelli.
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Orsi,Provinciainpressing
«Situazioneinsostenibile»
Ieri ilcomitatoperl’ordine:daRomanessunvialiberasullacatturadiM49

Soprintendente Franco Marzatico interverrà oggi al Forum per la cultura

«Le risorse che sono dimi-
nuite con la crisi. Ma una dif-
ficoltà deriva anche dalla lun-
ghezza dei processi per gli in-
terventi. Si tratta di difficoltà
operative, condizionate da di-

Il documento inviato alla giunta

Piano strategico, sindacati perplessi
«Sbagliato contrapporre valli e città»

«I l Trentino cresce unito. È
sbagliato e miope
alimentare la

contrapposizione tra città e valli. Al
contrario serve la consapevolezza
che tutto il territorio di fronte alla
grandi concentrazioni urbane della
pianura rappresenta periferia. Se
non si vuole essere relegati ad un
piano di pura marginalità è
indispensabile, dunque, avere una

visione più ampia che collochi la
nostra provincia vicino all’Alto
Adige e al Tirolo in un’unica grande
area alpina, l’Euroregione». Lo
sostengono Cgil Cisl Uil del
Trentino nelle osservazioni al
Programma di Sviluppo della
giunta. Le tre confederazioni, in un
documento già inviato all’Esecutivo,
definiscono il piano privo di «linee
strategiche solide».
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